
ECONOMIA E LAVORO 

Il progetto di Formica 
sulle rendite azionarie 
trova sempre meno consensi 
tra le forze di governo 

Prende quota l'ipotesi 
di un «superbollo» 
Il ministro ombra Visco: 
«Allora, è meglio niente» 

Le lobby all'arrembaggio: 
niente tasse sui capital gain 

La borsa di Milano 

All'inl2fc> non era considerato una tragedia, come 
dimostrano le lettere di un agente di cambio ai pro
pri clienti. Col tempo il fronte anti-Forrnica si è in-
grandito: il decreto sulla tassazione dei capital gain 
sta spaccando la maggioranza. Prende quota il «su
perbollo», l'imposta secca sulle vendite dei titoli. 
•Ma è irrazionale», protesta il ministro ombra delle 
Finanze Visco, «allora è meglio niente». 

RICCARDO LIQUORI 

••ROMA. L'assalto al decre
to sulla tassazione del guada
gni di capitale é partito a di
cembre. In prima linea il socia-
Usta Franco Plro, presidente 
della commissione Finanze 
della Camera, il de Mario Usel-
lini e il repubblicano Gerola
mo Pellicano. Nelle retrovie. I 
forti interessi delle lobby finan
ziarie, che nel tempo hanno 
cambiato opinione sulla tassa
zione dei capital gain. Dopo 
aver visto nel decreto Formica 
Il minore dei mail, devono es
sersi poi convinte (anche per 
alcuni limiti tecnici molto forti 
del decreto) che una rivolta 
anti-fbco avrebbe potuto tro
vare In Parlamento una spon
da politica agguerrita. Per ren
dersene conto * sufficiente da
re un'occhiata a qualche pas
sa delle «Considerazioni in li
berta», le lettere che un agente 
di cambio come Cario Pastori
no invia regolarmente alla sua 
clientela. 5 ottobre: <£ neces
sario - scrive Pastorino - af
frontare con la clientela la que
stione delle tasse con molto 
realismo. Si tratta infatti di un 
balzello m più, ma sgombera U 
Campo Analmente da una mi
naccia Incombente. Provoca 
enormi costi e lavoro • noi. è 
veto, ma l'onere per II cliente è 

Inferiore a quello di altri paesi 
occidentali, e un prezzo da pa
gare alla demagogia. Affrontia
molo con realismo». 19 otto
bre: «Oggi sembra che la mi
scela Saddam-capital gain sia 
infernale e non possa avere fi
ne. Non è cosi, il capital gain 
sarà psicologicamente assor
bito o in qualche maniera su
perato». 7 dicembre: «Le buo
ne notizie ci sono: la riforma 
(le Slm, ndr), il solfo, speria
mo, forse il capital gain (a 
quei tempi già si annunciava
no le prime forti reazioni alla 
tassa, ndr)». 14 dicembre: 
•Con l'anno nuovo la situazio
ne politica potrà appesantirsi, 
ma in ogni caso 11 decreto ca
pital gain sari modificato, E 
questo è un dato positivo che 
ci auguriamo abbia ripercus-

. sioni favorevoli». 
Resta da capire perché 

un'imposta giudicata all'Inizio 
•nemmeno tremenda», anzi 
superabile «psicologicamen
te», abbia poi provocato tanto 
sconquasso, fino a far conside
rare certa la modifica del de
creto. Ora la parola d'ordine 
dello schieramento anrJ-For-
mica e quella di una ritenuta 
secca ette dovrebbe essere 
operata dagli intermediari. L'u

nica Incognita, l'aliquota da 
applicare: del 5 per mille, co
me propone Piro, o del 2, co
me sostiene Usellinl? «Meglio 
niente», commenta il ministro 
ombra delle Finanze Vincenzo 
Visco, che spiega: «Se la mag
gioranza fosse davvero inten
zionata a procedere su questa 
strada, sarebbe preferibile ri
nunciare del tutto ad ogni in
tervento. Per la tutela del mer
cato e per la razionalità-dei si
stema tributario». 

Per il momento dal ministe
ro delle Finanze non si hanno 
reazioni ufficiati, anche se For
mica ha fatto sapere di non es
sere comunque disposto a ce
dere almeno su due punti: che 
una tassazione sia fatta effetti
vamente e che garantisca il 
genito preventivato, d o t 500 
miliardi. Anche senza bisogno 
di lare tutti I conti, dicono al 
ministero, questo elimina in 

Bartenza la proposta Usellini. 
h'aliquola del 2%. si dice, so

prattutto in una fase in cui le 
transazioni tendono a diminui
re, non consentirebbe neppu
re lontanamente di far entrare 
nelle casse dello Stato 500 mi
liardi. 

Ma c'è anche chi'non è di
sposto a fame solo una que
stione di gettito. E il caso del 
responsabile della politica 
economica della Cgìl, Fausto 
Vigevanl: «Ancora una volta è 
in discussione un principio di 
equità; si tratta di sapere se 
sempre e soltanto il reddito da 
lavoro dipendente deve essere 
pesantemente tassato, oppure 
se anche altre forme di guada-
gno debbano esserlo». Il pro-

lema è Insomma se le plusva
lenze debbano essere consi
derate o no una manifestazio
ne del reddito. Se s i non ha 
senso trasformare II prelievo in 

Rino Formica 

una imposizione sulle transi-
• zioni. Anche perché, e qui arri
viamo ad un altro punto della 
questione, Il superbollo fini
rebbe per gravare sul costi del
le negoziazioni azionarie. Una 
tesi che potrebbe trovare con
sensi anche in piazza Affari. 
Isidoro Albeitlhl, una figura 

' storica tra gli operatori di Bor
sa, è preoccupato per la perdi
ta di competitivita del nostro 
mercato azionario: «Uno dei 
molivi fondamentali per cui'i 
grandi affari trasmigrano da 
Milano al mercato telematico 

, di Londra - dice - è proprio 
quello del costo delle transa
zioni». • • . . ' . . 

Insider trading 
Il disegno legge 
«salverà» la Consob 
• • R O M A . I due articoli che ri
guardano la riforma della Con
sob saranno stralciati dai dise
gno di legge sull'insider tra
ding, ora alfesame di un comi
tato ristretto dèlia commissio
ne Giustizia del Senato. Questo 
è l'orientamento che prevale 
all'interno del comitato ristret
to. Su di esso dovrà decidere, 
comunque, la commissione 
Giustizia in seduta plenaria. 
Per lo stralcio delle norme pre
me con energia II governo at
traverso il sottosegretario al 
Tesoro, Maurizio Sacconi, che 
ieri -nel corso del lavori del co
mitato ristretto- ha dato per 
scontato, con i giornalisti, che 
lo stralcio ci sarà. 

Ma.non è questa l'unica no
vità emersa ieri pomeriggio. In
tanto, l'attività del ristretto 
gruppo di senatori della com
missione Giustizia non potrà 
essere particolarmente rapida. 
Prudenti previsioni calcolano 
che il comitato dovrà esamina
re il testo giunto dalla Camera 
per almeno un mese. La pros
sima riuntone è prevista per 
mercoledì prossimo, 

1 11 disegno di legge che disci
plinerà Imo delle informazio
ni riservate nelle operazioni di 
Borsa è composto di tredici ar
ticoli di una particolare com

plessità giuridica. Le norme 
contengono ie sanzioni, anche 
penali, contro chi fa insider 
trading. 

La. complessità del lavoro 
sul testo è emersa fin dalle pri
me battute. Le norme, per 
esempio, non riguardano sol
tanto ciò che avviene in Italia e 
per I valori mobiliari trattati nei 
mercati domestici. Recita il pri
mo articolo: «Ai fini della pre
sente legge sono valori mobi
liari tutti quelli ammessi alla 
negoziazione nei mercati re
golamentati italiani o di altri 
paesi delle Comunità euro
pee». Il secondo articolo vieta 

. l'utilizzo di informazioni riser
vate nella compravendita di 
valori mobiliari e detta le san
zioni (multe fino al triplo del 
profitto rcalizzatoe reclusione 
fino ad un anno). Le pene, 
inoltre, «si applicano anche se 
il fatto è commesso all'estero 
purché si tratti di valori mobi
liari negoziati presso mercati 

' regolamentati italiani». 11 comi
tato ristretto ha qui sollevato 
una questione ovviamente giu
ridica: se due operatori fanno 
Insider sulla Borsa di Milano da 

; Londra, il reato dove sarà per-
'. seguibile? A Milano o a Lon

dra? La riflessione del senatori 
.della commissione Giustizia 

(ieri erano* presenti il de Mar
cello Gallo, il comunista Ferdi
nando Imposlmato e il sociali
sta Modestino Acone) si è sof
fermata ieri sui primi due arti
coli del disegno di legge, sdo
rando appena il terzo e il sesto. 
Il torco articolo definisce i ca
ratteri di una «informazione ri
servata». Per essa si intende 
«una informazione specifica di 
contenuto determinato che 
non sia stata resa pubblica, 
concernente uno o più emit
tenti di valori mobiliari ovvero 
uno o più valori mobiliari, e 
che, se resa pubblica, sarebbe 
idonea ad influenzarne sensi
bilmente il prezzo». -

Un esame particolarmente 
attento sarà riservato ai sesto 
articolo relativo agli atti della 
Consob In caso di insider tra
ding. Si porrà un problema di 
«conflitto di doveri» per quel 
che riguarda l'obbligo di riser
vatezza degli atti e la necessitò 
di informazione alla magistra
tura in caso di ipotesi di reato. 

L'ipotesi di stralciare le nor
me sulla Consob per ora è sol
tanto un orientamento del co
mitato ristretto. La decisione 
fonnale spetterà aalla commis
sione Giustizia. Ma é evidente 
che, a questo punto, il lavoro 
del comitato -come ha detto il 
senatore Gallo- avrà carattere 
•tutto tecnico». Le norme relati
ve alla Commissione naziona
le per le società e le Borse 
(l'organo di vigilanza sui mer
cati mobiliari) riguardano, in 
particolare, la composizione 
della Consob (un presidente e 
quattro membri nominati dal 
presidente della Repubblica su 
proposta del presidente del 
Consiglio). UGTM 

Scandalo Bnl Atlanta 
Il «supertestimone» 
della Morgan Trust 
inchioda Nesi e Pedde 

GIUSEPPE F. MENNEULA " 

• i NEW YORK- Michelangelo 
Argenio, l'«x dirìgente della 
Morgan Guarantee Trust, la 
banca americana tesoriera 
della Bnl di Atlanta, sarà ricon
vocato dalla commissione del 
Senato che sta indagando sul
lo scandalo dei finanziamenti 
all'lrak quando questa si sarà 
trasformata in formale com
missione d'inchiesta parla
mentare con i poteri della ma
gistratura. 11 dottor Argenio do
veva essere il supertestimone -
chiamato in causa da France
sco Bignardi, ex direttore ge
nerale della Bnl - in grado di 
spiegare il percorso degli 
estratti del conti intrattenuti 
dalla filiale di Atlanta con la 
Morgan? Ma il 12 dicembre Ar
genio non fu nemmeno un te
stimone: affermò preliminar
mente di aver lasciato la banca 
nel 1987. Due anni prima del
l'esplosione dello scandalo. La 
sorpresa è giunta ieri da New 
York al termine dell'incontro 
fra una delegazione ristretta 
della commissione del Senato 
e i dirìgenti della Morgan Gua-
ranty Trust mister Argento - è 
stato riferito ai senatori - ha la
sciato la Morgan nel 1989. Nel
l'ultima fise i rapporti con la 
Bnl li aveva seguiti da Milano 
(dove l'istituto ha una bran
che, una filiale senza sportel
lo) sempre in qualità di diri
gente. Alla commissione, inve
ce, Argenio aveva riferito di 
aver lavorato alle dipendenze 
della Morgan dal luglio del 
1985 al luglio del 1987. La con
traddizione, come usa dire, va 
sanata. E per sanarla alla com
missione non resta che richia
mare a deporre Argenio. ma 
3uesta volta potendo disporre 

ei poteri della magistratura: 
•È chiaro - ha detto la senatrice 
Isa Ferraguti- che questo fun
zionario sa sicuramente molto 
più di quanto finora ci ha det
to». 

L'interesse per l'incontro 
con la Morgan non si ferma 
qui. Gli uomini della banca 
hanno esplicitamente tirato in 
ballo i d ingenti della Banca na
zionale del Lavoro: di New 
York e di Roma. GII estratti 
conto -hanno detto- venivano 
inviati soltanto alla sede di At
lanta, la filiale che intratteneva 
il conto di tesoreria. La Morgan 

non eseguiva particolari con
trolli: bastava verificare che le 
firme sugli ordini corrisponde
vano a quelle autorizzate. Nul
la hanno mai saputo dei finan
ziamenti con l'Irak (cosa, inve
ce, nota al mondo bancario di 
mezzo mondo) anche perché 
le operazioni avvenivano ricor
rendo a sigle e codici e utiliz
zando banche terze. Dunque, 
alla Bnl di Roma e New York 
non venivano trasmessi rap
porti ufficiali o documenti Pe
rò c'erano i colloqui periodici: 
con Renato Guadagnini (è sta
to ascoltato ieri sera ed era, fi
no al 1987, il capoarea per il 
nordamerica della Bnl), con 
Luigi Sardelli (successore di 
Guadagnini) ed anche con 
Nerio Nesi (presidente della 
Bnl dimessosi un mese dopo lo 
scandalo), Giacomo Pedde 
(direttore generale costretto 
alle dimissioni come il -presi
dente) e Pìerdomenico Gallo, 
ex vice direttore generale, re
sponsabile per l>rea crediti 
ed oggi uno dei tre ammini-
straton delegati della Bnl 

Insomma, alla Morgan han
no chiamato in causa i massi
mi vertici, italiani e statuniten
si, della Bnl. Per la commissio
ne del Senato si aprono nuove 
tracce d'indagine, come rego
larmente sta avvenendo nel 
corso di -questa seconda mis
sione negli Stati UniU. E come 
già avvenne per il primo viag
gio svoltosi a novembre dello 
scorso anno. La messe di infor
mazioni raccolta in Italia e De
gli Usa sembra affacciare una 
prima conclusiva ipotesi: lo 
scandalo non può essere ridot
to alle responsabilità di Chris 
Dtogoul. il direttore delia filiale 

' di Atlanta. Secondo il senatore 
Francesco Forte, ti vertice Bnl 
era «coinvolto nelle operazio
ni: o il presidente o il direttore 
generale sapevano. Non pote
vano essere entrambi all'oscu-

-ro». : j ... • 
> La commissione, dopo aver 
ascoltato gli ex dirigenti ameri
cani della Bnl e over tenuto 

. (oggi) una conferenza stam
pa farà rientro a Roma dove 
verrà messa a punto la propo
sta per dare vita alla' formale 
commissione parlamentare 
d'inchiesta. ' 
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Il tuo lavoro va riconosciuto. 
Dai più colore alla tua professio
ne. Il lavoro che fai sarà rico
nosciuto subito ;e l'allegria che 
porterai ti renderà ancora più 
simpatico. Ape 50 può aiutarti. 
Decorazioni colorate già pronte 

per fare del tuo nuovo Ape 50 la 
tua vivace e personalizzata cam
pagna pubblicitaria. 
Dai al tuo lavorò il brio di un 
Ape 50 Colorato, trasportando 
agilmente due quintali di carico 

nel traffico della città senza targa 
né patente. E dai un taglio al cou
pon per saperne di più. 

Ape 50 
ti fa pubblicità. 

• 
I Compilare e spedire a: • • . . ) • • ' . 

I PIAGGIO VE. S.p.A. "Ape 50 Colorati" 
I Viale Rinaldo Piaggio 23 - 56025 PONTEDERA (PI) I 

: Desidero avere maggiori informazioni sui nuovi J 
, Ape 50 Colorati. ..'..'" J 

I Nome e Cognome ; '"'" •' | 
I InrlirJTm '_ | 
I — tei. , | < v w , 
I Attività . _ %££$ ' 

16 l'Unità 
Venerdì 
11 gennaio 1991 
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